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Decine di migliaia di persone hanno 
partecipato alla manifestazione contro il 
terrorismo, quasi due settimane dopo 
l’attentato al museo del Bardo nel quale 
sono morte 22 persone. Al corteo hanno 
partecipato anche le autorità tunisine e i 
capi di stato di alcuni paesi stranieri, come 

il primo ministro italiano Matteo Renzi, il presidente francese François Hollande ed il 
presidente Abu Mazen. Proprio con Abu Mazen il presidente Michele Capasso ha 
ricordato che durante la visita nella sede di Napoli della Fondazione del presidente 
palestinese, aveva già allertato sulla emergenza del terrorismo anche nei paesi arabi, 
quali la Tunisia, che stanno intraprendendo il difficile cammino della democrazia e della 
pacifica coesistenza tra diverse culture e civiltà. 
Lo slogan ufficiale è "Le monde est Bardo". In contemporanea all'avvio della marcia, il 
premier Habib Essid ha annunciato che le forze di sicurezza tunisine hanno ucciso il 
leader del gruppo terrorista cui faceva capo la cellula degli attentatori. Si tratta di 
Khaled Chaib, conosciuto anche come Lokman Abou Sakher. Lokman era leader del 
gruppo terrorista locale Ukba Ibn Nafi la cui roccaforte è nelle montagne Chaambi al  



 

 
 

 

 
confine con l'Algeria. Il premier ha speigato che Chaib è stato ucciso ieri sera insieme ad 
altri 8 miliziani in un raid nella regione di Gafsa. 
È stata una giornata particolare a Tunisi. Così come accadde a Parigi dopo gli attacchi 
terroristici alla redazione di Charlie Hebdo: "La Tunisia non è sola - ha detto il 
presidente Renzi - siamo qui per testimoniare la nostra vicinanza a questo Paese. Non la 
daremo vinta ai terroristi e continueremo a combattere per gli ideali di pace e 
libertà ovunque". 
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